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• • ROMA. Nomine d'agosto 
In arrivo a viale Mazzini? (er
mo restando il rinvio a (Ine 
settembre delle nomine nelle 
(asce alte (a cominciare dal 
nuovo direttore di Raluno) -
analoga la sorte della discus
sione al Senato sulle proposte 
di legge per la regolamenta-
alone del sistema televisivo -
Biagio Agnes starebbe per 
sciogliere II nodo del redattori 
capo nelle sedi regionali. No
do delicato e Intricato per sva
riate ragioni, risolto ora con 
un piccolo colpo di teatro: la 
De, eh* aveva (atto muro sul 
redattore capo di Roma e del 
Lazio, ha Improvvisamente 
mollato, cedendo la postazio
ne al socialisti. Tra le varie 
Ipotesi formulate per spiegare 
Il repentino scioglimento del 
•nodo romano» figura anche 
questa: la decisione la parte di 
una trattativa più ampia tra De 
e Pai, nella quale rientra la ri
nuncia socialista a mettere in 
discussione un sindaco de alla 
guida dell'amministrazione 
capitolina. 

U vicenda del redattori ca
po era resa più Intricata dai 
latto che il loro ruolo si » ac
cresciuto da qualche mese a 
questa parte, cioè da quando 
le sedi regionali hanno comin
ciato a produrre più informa-
sione, Sicché I socialisti, me
glio collocati tra I direttori di 
tede, hanno chiesto il cosid
detto •rlequlllbrio. tra i redat
tori capo, rivendicando quat
tro ledi, oltre quella di Mila
no. Stando alla voci sull'ordi
ne di servizio chi Agnes do
vrebbe firmare stamane, Il Psl 
ne avrebbe ottenuto tre: oltre 
a Roma (vi si insederebbe Fi
lippo Cosentino, proveniente 
da Catania) I socialisti otter
rebbero Genova (Marco Vol
pato e Bari (Franco Bellardl), 
In prospettiva cederebbero 
Milano. A loro volta, I de ave
vano due granei Cagliari, dove 
Il predestinato sarebbe MIMO 
Autori; Ancora, dove I torta-
nlartl volevano Imporre uA lo
ro uomo contro uh altro de, 
peraltro gradito alla redazio
ne; rtonuha tagliato la tasta al 
toro: ad Ancona dovrebbe 
giungere Beppe Navi, attual
mente all'ulflcio stampa di 
viale Mazzini. 

Per quel che riguarda i lavo
ri della 8' commissione del 
Senato, Il de M a r i ha svolto 
ieri una prerelazione sulla leg
ge di regolamentazione del si
stema tv, tenendosi prudente-
menti alla larga dal temi più 
controversi e dilaceranti, che 
Il senatore comunista Giusti-
n e i individua nella dedizio
ne di sistema misto', 
nen'wpztona zen»; fui ruolo 
dell'ammansa locale, dell! 
commissione di vigilanza « 
del garantii nelle regoli co
munitarie; nalle nuove tecno-
logli, nell'uso abnorme delle 
frequenze, I lavori della com
missioni riprenderanno II 21 
Settembre, quando II aen. Gol
fari svolgerà la relazione vera 
* propri! «trtavvlwal'mdag • 
ne conoscitiva provocata dal* 
l'Iniziativa di Pei e Sinistra In
dipendente, peraltro presen
tatori di un progetto di legge 
alternativo a quello del gover
no, Ed allora, preconizza Glu-
Itlneltt, Il confronto sull'asset
to da dare al sistema - un as
setto «hi dovrà laseri plurali-
«Ice, comi ha indicato, la 
Corti costituzionale « si farà 
usai duro: non soltanto tra 
maggioranza e opposizioni, 
ma anche all'interno della 
Itessa maggioranza. 

Maltempo 

Nubifragi 
in Alto 
Adige 
m BOLZANO, f violenti nubi
fragi abbattutisi l'altra notte su 
divine ione altoatesine han
no provocato gravissimi danni 
nell'oltradlge, nella bassa ate
sina i soprattutto In Val Gar
dena. Quest'ultima, fra le 3,30 
e le 5, e stata Investita da una 
potente tromba d'aria, ac
compagnata da intensi rove
sci chi hanno provocato de
vastazioni nelle località Ron-
cadizza e Bulla, Scoperchiate 
molte abitazioni private e sra
dicali numerosi alberi ad alto 
fusto di una fitta boscaglia. In 
alcune zone * venuta a man
care l'energia elettrica. 

Nell'oltradlge, nella bassa 
atesina e soprattutto a Carda
re si registrano gravi danni 
(per decine di miliardo alle 
colture, provocati da una fitta 
grandinata, caduta per oltre 
IO minuti: chicchi più grossi 
delle noci hanno distrutto II 
raccolto delle mele, delle pe
re e anche dell'uva. I contadi
ni del luogo non ricordano 
una grandinata di questa in
tensità. 

A Roma accordo fatto nel pentapartito 
Pietro Giubilo,dc,ex avanguardia nazionale 
sarà il successore di Signorello 
Duri i comunistì:«Una pessima scelta...» 

In Campidoglio 
un sindaco ex fascista w&~ 
Dopo il pentapartito ritoma il pentapartito. Doma
ni sera a Roma il consiglio comunale eleggerà il 
nuovo sindaco: Pietro Giubilo, segretario della De 
romana, andreottiano con passati nell'estremismo 
di destra. Questa la soluzione della crisi aperta dal 
Psi tre mesi fa con la pesante accusa di «inaffidabi
lità» rivolta alla De. In queste ultime ore, fervono 
discussioni e liti sui nuovi assessori. 

STEFANO DI MICHELE 
•tal ROMA. Accordo fatto. Da 
domani, con ogni probabilità, 
Roma avrà II nuovo sindaco: è 
Pietro Giubilo, un de andreot
tiano di 46 anni con trascorsi 
giovanili in .Avanguardia Na
zionale», l'organizzazione 
neofascista di Stefano Delle 
Chlale sciolta dal giudice Oc-
corsio. La soluzione della cri
si, durata quattro mesi, è arri
vata ieri mattina, dopo l'enne
simo vertice del segretari del 
pentapartito capitolino. La de
signazione di Giubilo era stata 
fatta dalla De la settimana 
scorsa, dopo che Nicola Si
gnorello, ormai •Impallinato. 
dai suoi stessi compagni di 
partito oltre che dall'inamovi

bile veto del Psi, aveva deciso 
di gettare la spugna. 'Una 
candidatura impresentabile., 
l'ha bollata il Pel. 

Dall'inizio della scorsa set
timana, dopo l'addio di Signo
rello, erano partite le trattative 
tra I .cinque, della maggio
ranza. Ma in pratica per sette 
giorni tutto è rimasto bloccato 
sulla richiesta del Pri di avere 
un altro vicesindaco da affian
care a quello socialista. Ci so
no stati Innumerevoli incontri 
che però non portavano a 
niente, e i soliti veti incrociati 
dentro la maggioranza, ormai 
ridotta, secando la colorita 
espressione del segretario li
berali Mauro Antonetti, ad 

«un mercato arabo», mentre 
per il repubblicano Saveno 
Collura tutto si e svolto In -una 
situazione kafkiana-. Alla fine, 
ieri mattina, dopo un diretto 
intervento da parte delle se
greterie nazionali della De e 
del Psi, l'annuncio ufficiale: 
via libera per Giubilo, convo
cazione del consiglio comu
nale che questa sera discuterà 
delle dimissioni di Signorello 
e domani dovrebbe votare 
sindaco e nuova giunta. 

Il Pri alla fine non ha avuto 
nessun vicesindaco ma la pro
messa dell'assessore anziano, 
con «analoga valenza politi
ca». Poi, fino a ieri sera tardi, 
le delegazioni del pentaparti
to si sono di nuovo riunite per 
discutere di assessori e com
petenze, con II solito balletto 
di nomi che vanno e vengono, 
di assessorati chi passano di 
mano e di ultimi richieste da 
parte di alcuni partiti: la De 
che vuole il nono assessore, il 
Psdl che pretende una doppia 
delega. Di programmi, per il 
momento, poco e niente. «Lo 
discuteremo a settembre», 
fanno sapere dalla De. 

La decisione finale su que

sto pentapartito «riverniciato» 
era comunque diventata indi
spensabile. Lo stesso Giubilo 
aveva avvertito: «O venerdì si 
vota il sindaco o si va a set
tembre, ma per fare le elezio
ni anticipate». In Campido
glio, oltre a sindaco, ««sin
daco, assessore anziano con 
•analoga valenza politica» e 
giunta, ci sarà ora anche un 
«direttorio»: un organismo 
composto da cinque persone, 
cioè un rappresentante per 
ogni partito, che in pratici di
venterà il vero organismo de
cisionale della nuova giunta. 
•Ci metteremo subito ai lavo
ro», promettono gli uomini 
delia maggioranza, con l'oc
chio rivolto al 2.500 miliardi 
che pioveranno sulla città per 
le grandi opere in vista dei 
Mondiali dei'SO. 

Chi paria di meno, in questi 
ore, e proprio il Psi. Ad aprile 
aveva aperto la crisi con toni 
durissimi. «Signorello e la De 
sono inaffidabili», ira il grido 
di battaglia, mentre si prospet
tavano cambiamenti di mag-
Sloranza. Un duro Intervento 

I Crui ha poi rimesso le cose 
a posto: di nuovo pentaparti-

Pietro Giubilo candidato alla carica di Sindaco' di 

to, di nuovo sindaco de. A 
•marcare, da vicino le trattati
ve, in queste settimane, è sta
to lo atesso Giusy La Ganga, 
che martedì ha concordato, 
dopo un incontro con il re
sponsabile de degli enti locali, 
Guzzetti, la soluzione della 
crisi. E cosi sulla poltrona più 
prestigiosa della capitale arri
va il contestato Pietro Giubilo, 
che ha compiuto, negli ultimi 
tre anni, una vera e propria 
conquista dello acudocrocia-
to romano: da consigliere di 
circoscrizione ad assessore al 
lavori pubblici a segretario del 
comitato cittadino della De. 
Ed ora sindaca Una carriera 

tutta sponsorizzata da Vittorio 
Sbardella, un altro ex missino 
dall'ascesa rapidissima, ora 
deputato supervotato e in pre
dicato a Roma come braccio 
destro di Andreotti al posto 
del declinante Evangelisti. «È 
stata solo una zuffa sulle pol
trone, una spartizione durante 
la quale non si è mai discusso 
di programmi - dice Franca 
Prisco, capogruppo del Pei 
nell'aula Giulio Cesare -. Il Pri 
dopo tante dichiarazioni è sta
to zittito con il contentino 
dell'assessore anziano, men
tre il Pai si ritrova a votare un 
sindaco de e a regalare una 
nuova, insperata centralità al 
partito di Giubilo.. 

" " — • — sondaggio Ispes: il 93% antepone la tutela della salute al lavoro 
in un'azienda industriale inquinante. Shock dopo Farmoplant e Acna 

La chimica fa paura agli italiani 
Sembra quasi Impossibile, ma il 93 per cento degli 
italiani antepone la salute pubblica alla salvaguardia 
dell'occupazione legata all'attività di impianti indu
striali inquinanti. Lo rivela un'indagine dell'lspes 
condotta sugli italiani, la chimica «l 'ambiente. La 
coscienza ambientale è cosi elevata? Sembra di sì 
anche s e bisogna tener conto che il sondaggio è 
stato fatto nel clou degli episodi Acna e Farmoplant. 

MIRELLA ACCONCIAMES8A 

• i ROMA, L'incidente che 
più ricordano e quello di Se
ve». Poi vieni la Valtellina e 
Infine Ccmobyl, Ma sulla scel
ta da (are nel caso di un'azien
da chimica pericolosa non 
hanno dubbi: [apriorità va alla 
salute dii cittadini. Hanno ri
sposto cosi il 93 per cento de
gli Intervistati dall'lspes, l'Isti
tuto di studi economici e so
ciali che già lo scorso anno 
condusse un interessanti son
daggio sull'atteggiamento de
gli italiani nel confronti del 
problema ecologico, 

Sta per finire l'epoca della 
•divinizzazione» della chimi
ca? Va sicuramente diminuen
do. Infatti la priorità al benes
sere del cittadino coinvolge il 
95 per cento degli Intervistati 
nella fascia d'età Ira 123 e 144 
anni, Sono maggiormente 
sensibili gli Intervistati con 
laurea o diploma, mentre una 
priorità agli interessi degli oc
cupati e degli Imprenditori 

vieni sostenuta dagli interro
gati con un minora livello sco
lare. 

Alla domanda quel è II 
principali elleno chimi
ca/ambienti il 28 par cento 
ha indicato l'inquinamento 
dell'acqua, Il 26,8 per cento 
l'aria, il 21 per cinto la produ
zioni di rifiuti tossici. «La per
cezione del rapporto chimica 
e ambiente appare - segnala 
la curatrici del rapporto Tipe* 
- segnata, dunque, da un'at
tenzione prevalente rivolta 
agli effetti maggiormente visi
bili dell'impatto, precludendo 
una più attenta e articolata va
lutazione degli elementi In 
gioco». E la riprova la si trova 
nelle risposte al quesito che 
chiede di segnalare quali 
comportamenti abbiano age
volato l'Inquinamento. Il 53.1 
per cento lo ha attribuito ed 
interessi economici; il 21,IX 
alla cattiva volontà dei politici 
e il 7,5% alla scarsa educazio

ne dal cittadini. 
Su un plano P'ù dettagliato, 

l'Industria chimica ha, secon
do le opinioni del campione, 
una responsabilità molto gra
ve (55* del totaje dèlie rispo
ste) nel determinare il degni' 
do ambientale italiano: quasi 
il 90 per cento degli intervista
ti parla di responsabilità molto 
grave o comunque elevata. I 
parziali difensori della chimi
ca trovano una certa, anche 
se marginale, presenza (6,7*) 
tra i giovani e gli artigiani. Non 
meraviglia, dunque, che II 
30-40 per centrtàigli Italiani 
considerino disastrosa o co
munque degradata la situazio
ne ambientale del paese. E il 
10 percento, addirittura, ritie
ne che siamo di fronte all'Irre
parabile a che non ci siano più 
speranze. 

L'Indagini Ispes * scesa an
che Mi campo dilli percezio
ni e dal sondaggio emerge un 
atteggiamento che denota 
una diffusa capacità critica di 
cogliere la realtà oltre it velo 
dell'apparenza. Gli italiani 
sembrano ormai In grado di 
sfatavi il pregiudizio che la 
dei danni ambientali Indotti 
dalla chimica una conseguen
za «inevitabile» del progresso, 
una sorta di dato a priori che 
occorre tollerare per salvare 
lo sviluppo. L'inquinamento si 
potrebbe, allora, evitare o, co
munque, ridurre sensibilmen

te, orientando il modello di 
sviluppo secondo direttrici 
nuove: puntare non più solo 
alla quantità, bensì anche alla 
qualità di una vita magari più 
semplice, ma maggiormente 
rispondente alle nascenti do
mande collettive di fruibilità 
dell'ambiente. Vediamo alcu
ni dati: il 33 per cento delle 
risposte ritiene l'inquinamen
to un «fatale» prodotto del 
progresso, dall'altro, Il tono 
allarmistico di coloro che lo 
additano come follia della 
modernità ammontano al 22 
per cento. 

La memoria ecologica degli 
italiani non è niente affatto 
•corta». Gli Intervistati hanno 
messo al primo posto Seveso 
che, con i no i 730 evacuati, 
le 5000 persone «sposti * ri
schio, decine di bambini col
piti da cloracne, ha cosdtulto 
forse la prima crisi ecologica 
scoppiata in Italia. Vengono 
poi la Valtellina i Cernobyl e, 
infine, l'inquinamento da atra-
zina. E, per finire, ancora rifiu
ti. Sull'onda dello scandalo ni
geriano il 79% ha dichiarato 
che inviare «corte a paesi del 
Terzo mondo è una «soluzio
ne Inammissibile» ma un sei 
per cento M scarica la co
scienza ritenendolo giusto se 
si risarciscono queste nazioni. 
Al prossimo sondaggio Ispes 
speriamo che anche questo 
sei per cento ci abbia ripensa
to. 

Il Senato approva 
la legge sull'Amo 
«fiume nazionale» 
wm ROMA. Giornata «am
bientalista» ieri al Senato. Ap-
Erovata m commissione Am-

iente la legge per l'Amo, 
presentata daTcomunista Pie
ro Pieralli e da tutu i .senatori 
comunisti toscani; iniziato in 
aula (si concluderà oggi con il 
voto) l'esame del plano trien
nale per la salvaguardia del
l'ambiente: votato dall'i 

zlana. Alla Regione e anche 
affidata la responsabilità ooli-
tica ed istituzionale dell' 

bleà un online del giorno pre
sentato dal comunisti (An-
dreini, Giovanni Berlinguer, 
dal «verde» Marco Boato) ed 
altri per la salvaguardi* del Te
vere. Il provvedimento sull'Ar
no, che passa ori all'esame 
della Camera, prevede anzi
tutto il superamento all'assur
da definizione di «fiume regio
nale» per il corso d'acqua to
scano, Con la leggi, eije,r>ie, 
ralll ha definito buona, viene 
definito «di preminente inte
resse nazionale»; porrà cosi 
fruire di finanziamenti nazio
nali. Inoltre, alfa Regione To
scana (cui si devono le opere 
finora realizzate o In via di rea
lizzazione) vengono assegnati 
i 460 miliardi in tre anni 
(1988-90) Inseriti nella flnan-

completai 
Bilancino e sistemata l'alta 
dell'Amo, intendendo anche 
sugli affluenti, il che, insieme 
allo scolmatore già realizzato 
alla foce, consentirà una mag
giore sicurezza e un primo re
cupero ambientale. Le norme 
volate a palazzo Madama 
considerano l'Amo come un 
eco-sistema e prevedono, in
sieme alla sicurezza idrogeo-
logica, anche la difesa igieni-
co-sanltaria e II recupero am
bientale, non solo delle aree 
di pertinenza del fiume, ma 
anche delle zone montane e 
collinari che riguardano l'Ar
no e I suol affluenti. Gli inter
venti nelle zone montane e 
collinari si attueranno secon
do plani e studi di vasta porta
ta, secondo le norme della 
legge sulla difesa del suolo, 
gii approvata alla Camera e 
che prevede discipline specia
li per l'Amo appunto, per l'A
dige, il Po e il Tevere. 
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r^MkM Danni per miliardi, boschi sradicati, case scoperchiate, feriti 

Tromba d'aria in Val Camonica 
Una notte di terrore 
Danni per oltre dieci miliardi ad Edoto, nel Bresciano, 
a causa d'una tromba d'aria; 200 le case scoperchia
te, 500 i senzatetto. Nessuna vittima: fortunatamente 
la zona è stata investita dalla tromba d'aria verso le 2 
del mattino quando tutti - residenti e villeggianti -
stavano dormendo. Molta la paura per il vento che 
scagliava contro vetrate e persiane tegole e travi: solo 
dieci i feriti, con lievi lesioni provocate da schegge. 

CARLO BIANCHI 

una pensione devastata ca una iromoa a aria nei pressi ai unisci 

• • BRESCIA Grande paura 
ed intensi danni per una trom
ba d'aria abbattutasi la scorsa 
notte sull'abitato di Edolo, 
una località turìstica dell'alta 
valle Camonica, nel Brescia
no. Oltre 200 case hanno avu
to il letto scoperchiato; 500 
persone sono provvisoria
mente senza alloggio. Per loro 
si è trovata una sistemazione 
di fortuna presso le scuole o i 
parenti nell'impossibilità di 
dareloro alloggio negli alber
ghi completamente occupati 
dai villeggianti La tromba d'a-

na ha colpito per alcuni minu
ti da sud verso nord una fascia 
lunga 4 chilometri. Per mi
gliaia di persone sono stati 
momenti di terrore; si sentiva 
un sibilo assordante, le tegole 
venivano scagliate a velocità 
incredibile, contro persiane e 
vetrate, dalla (orza del vento. 
Fortunatamente non ci sono 
vittime; contenuto il numero 
del feriti, poco più di una de
cina, che hanno dovuto ricor
rere alle cure dei familiari. 
Nessuno è stato trattenuto in 
ospedale. Il piccolo nosoco

mio del centro turistico bre
sciano è stato particolarmente 
colpito- divelto completa
mente il tetto e resi inadibii. 
alcuni reparti. A parte le abita
zioni, i danni maggiori si sono 
registrati alla stazione della 
Siili, la ferrovia locale che 
congiunge Edoto con Brescia, 
alla caserma dei vigili del fuo
co ed alla chiesa, dove erano 
in corso lavori per il rifaci
mento del tetto. L'intervento 
dei vigili del fuoco locali, in
sieme a numerosi volontari, è 
stato immediato. A loro si so
no uniti in nottata ì vigili di 
Breno e dì Brescia. Secondo 
una prima stima, confermata 
nel pomenggio dal sindaco 
del centro camuno, Luciano 
Chiesa, i danni superano i 10 
miliardi di lire. Per tutta la 

giornata è proseguito da parte 
ett'ufficìo tecnico comunale 

e desìi esperti inviati dal Ge
nio civile I inventario dei dan
ni, ed è stata verificata l'agibi
lità delle case lesionate. 

Ieri mattina un sole cocente 
rendeva ancora più impressio
nante il paesaggio edolese. 

Tegole, travi, decine e decine 
di alberi sradicati ostruivano 
ancora le vie interne della cit
tadina nonostante il lavoro in
cessante di pulitura. E stato in
vece ripristinato nel primo 
mattino II tralfico sulla statale 
per Ponte di Legno. Edolo, a 
100 chilometn da Brescia, re
gistra in questo periodo il tut
to esaurito, circa diecimila 
presenze che si assommano ai 
4500 residenti. Una località 
scelta sia per la mitezza del 
clima (è posta a 700 metri di 
altitudine) sìa perché è base 
obbligata per numerose gite 
ed ascensioni all'Adamello. 
alla Aprica, al taso D'Avio ed 
altre cime minori. Sul posto si 
è recata anche una delegazio
ne comunista per esprimere 
solidarietà e appoggio alla po
polazione. Il sindaco Chiesa 
ha provveduto tramite la pro
tezione civile a chiedere la di
chiarazione di calamità natu
rate per Edolo Una coda del
la tromba d'aria ha provocato 
danni in Val Pagherà, a pochi 
chilometri di distanza, abbat
tendo un centinaio di pini. 

Friuli-Venezia Giulia 
Intesa alla Regione: 
giunta fotocopia a quattro 
Dc-Psi-Psdi-Pri 

SILVANO GOMIPn 

• B TRIESTE. Tutto come 
prima alla Regione Friuli-
Venezia Giulia. E sialo infat
ti raggiunto un accordo per 
la riproposizione, in fotoco
pia, sia dell'esecutivo sia 
della maggioranza che lo 
sostiene. La giunta, sempre! 
presieduta dai democristia
no Adriano Biasutti, sari' 
ancora a quattro (De, Psi, 
Psdi, Pri) mentre la coali
zione vedrà anche la parte
cipazione del Pli e della 
Unione slovena, gratificati, 
rispettivamente, come nella 
passata legislatura, con la 
presidenza dell'Assemblea 
e di una commissione. 

Dopo la consultazione 
elettorale di fine giugno, 
che lo aveva visto crescere 
e balzare ài secondo posto, 
alle spalle della Democrazia 
cristiana, il Psi aveva avan
zato diverse condizioni. La 
prima era quella della alter
nanza al vertice della giunta 
(da sempre monopolio de
mocristiano), possibilmen
te con un triestino, facil
mente individuabile nel vice 
? presidente uscente Gian-
ranco Carbone che - alla 

luce dei fatti - sicuramente 
verrà confermato. I sociali
sti avevano poi investilo su 
un asse preferenziale con la 
De 0 due partiti all'Assem
blea detengono la maggio
ranza assoluta) con la 
esclusione degli altri partiti. 
Infine sembrava che la solu
zione dovesse venir trovata 
con un tripartito (De, Psi, 
Psdi) con una posizione 
marginale per i minori, da 
risolversi con dei contentini 
extra giunta. Invece si è 

Slunti all'accordo sulla b u e 
ella impostazione demo

cristiana, che ha sempre In
dicato agli alleati come uni
ca soluzione quella di una 

conferma in blocco dello 
stato di cose precedente al
la consultazione. Il Psl ti * 
cosi arreso di fronte «Ile 
pretese del partito di mag
gioranza relativa, e per 11 
momento sembra accon
tentarsi di due assessorati in 
più (cinque invece di tre), 
uno a spese della De e u n o . 
del Psdi. 

Nel nuovo governo regio
nale - che dovrebbe venir 
eletto lunedi prossimo • Il 
partito di De Mita «vii lette 
posti in giunta (su 14) più II 
presidente. Un assessorato 
ciascuno andranno al Pedi e 
Pri, Alla presidenza del 
Consiglio regionale andrà 
l'unico rappresentante libe
rale, l'aw. Paolo Solìmber-
go, che già occupo quelli 
poltrona fino alla fine di giù. 
gno. Si sono perse divene 
settimane per arrivare ad un 
accordo che si limite alle 
spartizione dei posti, come 
rilevato in una dichiarazio
ne da Roberto Viezzi, segre
tario regionale del rei, 
mentre bisognerebbe,Inve
ce parlare di programmi ed 
obiettivi. Pertanto II Pei h i 
confermato II suo deciso 
ruolo di opposizione. 

La divisione delle poltro
ne alla Regione rappresenti 
la parte nota di un accordo 
Dc-Psi che «tarameiw» 
comprende anche altri par
ticolari. I| Psi ha sempre In
sistito per une soluzione 
globale della dlstrirjuztone 
dei posti di potere, dalle Re
gione, ai Comuni, alle Pro
vince, agli altri enti. Le ele
zioni del sindaco di Trieste 
e del presidente dell* Pro
vincia sono « i t e lille «me
re a settembre. Nel due enti 
locali la De e II Pai v " 
coinvolgere nuovamente t i 
Lista per Trieste. 

I nuovi canoni d'affitto 
Inquilini e proprietari 
ancora in guerra 
sull'entità degli aumenti 
• H ROMA. Ora è ufficiale. Gli 
aumenti degli affitti a partire 
da lunedi scorso, 1* agosto, 
vanno adeguati al 75* dell'au
mento del prezzi Istat. Lo scri
ve la Gazzetta ufficiale in edl- ' 
cola da Ieri. Il coefficiente di ' 
misura è del 3.675* per le abi
tazioni e del 6,9* per gli altri 
Immobili. Ma sulle misure di 
calcolo continuano le dispu
te: tra gli Inquilini che sosten
gono la linea degli aumenti 
annuali; e 1 proprietari che in
vece vorrebbero un aumento 
complessivo rispetto al 1978, 
anno di entrate in vigore della 
legge dell'equo canone. Co
munque questa guerra del de
cimali è destinata a finire con 
la riforma della legge stessa. 
Come * noto il ministro del 
Lavori pubblici ha predispo
sto un progettacene dobrebbe 
essere discusso alla ripresa 
dell'attività politica, dopo la 
pausa delle ferie estive. 

Intanto la Confedllizla pre
para le sue batterie per far pe
sare, nel dibattito che sul nuo-

Ambiente 
Ratificato 
il protocollo 
sull'ozono 
• i ROMA. Il Senato ha ap
provato ieri il disegno di legge 
(passa ora alla Camera) che 
ratifica il protocollo di Mon
treal sulla protezione della la
scia dell'ozono. Prevede la ri
duzione e la progressiva mes
sa al bando delle bombolette 
spray, aerosol e materiali per 
condizionatori d'aria che de
teriorano, com'à noto, il filtro 
dell'ozono che protegge la 
Terra dai raggi ultravioletti e il 
cui continuo deterioramento 
porterebbe, in pochi anni, ad 
un aumento consistente del 
tumon della pelle. L'interven
to sarà In tre fasi: dal 1* gen
naio 1989 c'è l'obbligo di ar
restare la produzione a livello 
1986 più un eventuale incre
mento del 10%; nella fase suc
cessiva entro il 30 giugno 
1990 la produzione dovrà 
scendere all'BOK ed entro II 
30 giugno 1994 ai S0X. I paesi 
della Cee (grandi produttori 
delle sostanze dannose) do
vranno operare congiunta
mente. 

vo testo di legge si svilupperà, 
gli interessi del proprietari. 

I prossimi mesi saranno 
pamcolarmenie aspri per 11 
settore delle locazioni anche 
per un altro motivo: In arrivo 
ci sono migliali e mirile» <M 
sfratti, da abitazioni e da eser
cizi commerciali. Ita questi ci 
sono anche gli alberghi. Se
condo la Palai, la Fedendone 
delle associazioni alberghi e 
turismo, le aziende nelreo 
chio del ciclone seno dica 
1000 su 37mila esistenti Hi Ita
lia. Sono concentrate soprat
tutto nelle grandi città e a Ro
ma, per esemplo, se ne conte-
no 350. Per far fronte al grave 
problema, che colpi»» so
prattutto esercizi medie-pic
coli, la Faiat ha scritto ai nBnl-
stri Ferri e Carneo un docu
mento con cui si avanzano tre 
richieste: il rinnovo del con
tratti di locazione, un adegua
mento razionale del canora 
che non favorisca li specula
zione e, infine, una rapidi de
finizione del problemi del 
vincola alberghiero. 

D NEL PCI I I 

Rubbi 
incontto 
Hammad 
Lunoo • coroni. Incoro» i leMe-

Stw Otcur* tra H rwenMMM-
» driCHph I t e r i v i » Him-
nwd • U fMponubH» «Ut ne» 
porti Inwnvìonall del M An
tonio RutU. TMM c a r a * tal 
«nomilo H «centi iuta»»»»! 
itreHueie1ne.01ereMeolt 
euecWolaionl ohe iimUMlemni 
ormai ell'Olp > ruoto <t unta* 
Inwlecuura por la inhelbria 
<M territori occupali, la «Na
zione nuova oro « a oretta, as
po la nuova pMktonl «eurne 
olila Giordania, richiama aa un 
rinnovato ad autonoma Impe
gno la Comunità eowwtnlea eu
ropee a l'urico. dai atojol oo-
veml europei, tra I qua! guata 

rinnovato l'invilo è-., 
dall'Olp Yaaaar Arafat al aaora-
tarlo ornar.» dal Pei AcHa 
Ooclwto par un «wonw de tt-
turai pranmtamam». 

Catobradonl, SI calibra le quatti 
Stomi a BeurklriePan i V amV 
variarlo dalla rivoltolone. I Pel 
* rapcmantito dal onnalatna 
on. GJuMppe Cripta oeltwm. 
tnlulona catari data cantera 
dal deputati. 

CenvocaMonl. I Mentori omett
iti aono tenuti ad aew* pre-
unti tenia eccezione osa eedu* 
ta di oggi a a 
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